
Quanto costa partecipare 

Per ogni famiglia è prevista una quota di 

iscrizione al Centro Dore di € 50. 

La quota giornaliera per persona è: 

 Adulti: € 40 

 Bambini sotto i 3 anni: gratis 

 Bambini 4 - 6 anni: € 25 

 Bambini 7 - 12 anni: € 30 

 Ragazzi 13-15 anni: € 35 
 

 

 
 

 

 

Per informazioni e iscrizioni: 

Centro G. P. Dore APS 

tel. 051 239702 

dal lunedì al giovedì dalle 9.30 alle 12.30 

e-mail: segreteria@centrogpdore.it 

sito: www.centrogpdore.it 
 

Le iscrizioni sono aperte fino al 31 maggio, 

salvo esaurimento dei posti. 
 

A conferma dell’iscrizione sarà richiesto il 

versamento di un anticipo di 250 euro. 

 

 

 
 

La casa 

La Casa Lagorai (Palù del Fersina) è situata in 

fondo alla Valle dei Mòcheni (TN). La casa 

dispone di 12 camere con servizi, doccia, 

balcone con vista sulla vallata e possono 

ospitare fino a un massimo di sei persone 

ciascuna; vi sono inoltre altre 8 camere da 2, 

3 e 4 letti. Dispone di cucina attrezzata e una 

grande sala con caminetto dove possono 

prendere posto a sedere circa 150 persone. A 

500 m dalla casa si trova un campo di calcio 

(non di proprietà della struttura ma a 

disposizione dei gruppi ospiti) ed un parco 

giochi pubblico. Palù del Fersina è un comune 

italiano di 167 abitanti della provincia 

autonoma di Trento. La casa è situata ad una 

altitudine di 1.360 m. 
 

 

CENTRO G. P. DORE APS 
IN COLLABORAZIONE CON 

Ufficio Pastorale Famiglia Bologna 

 

 

 

 

 

Proposta formativa 

di vacanze estive per famiglie 
 

 

 

CASA LAGORAI 

Località Stefani 20 

Palù del Fersina (Trento) 
 

 

“Per escursionisti esperti”: 

in famiglia tra passaggi e crisi 

 



Il Campo sarà 

dal 5 al 12 agosto 
 

Il Campo ha inizio con la cena del giorno di 

arrivo e termina con la colazione del giorno di 

partenza. 

 

 

 

 

 

 

 

I CAMPI FAMIGLIA 

sono un’esperienza di: 

 CAMMINO 

 ASCOLTO 

 CONDIVISIONE 

 ESSENZIALITÀ 

 SERVIZIO 

 FORMAZIONE 

 PREGHIERA 

 

 

Il tema 

Possiamo dirci “esperti” di crisi dopo il tempo 

che abbiamo vissuto e che stiamo vivendo ora? 

Forse possiamo dirci tali nel senso letterale 

del termine: ne abbiamo fatto esperienza. 

Che cosa ci lascia nel nostro presente questa 

esperienza? Abbiamo imparato semplicemente 

a conviverci o, cristianamente, pensiamo che lo 

Spirito abbia soffiato e alimentato anche 

questo nostro tempo? 

Vorremmo offrirci la possibilità di riflettere 

insieme sul senso della crisi come passaggio di 

crescita nella nostra vita.  

Questo può avvenire a vari livelli: personale, di 

coppia, in famiglia, nella società. E noi come ci 

poniamo di fronte alle piccole crisi quotidiane 

e casalinghe? 

Dovremmo recuperare la capacità di stare 

nella crisi con la consapevolezza che “crisi” (in 

greco "krisis") è parola la cui etimologia 

riconduce al verbo "krino", originariamente 

usato in campo agricolo con riferimento al 

momento conclusivo della raccolta del grano, 

quando la granella del frumento veniva 

separata dalla paglia e dalla pula. Indica 

dunque un momento per raffinare le nostre 

relazioni, togliendo quello che ci impedisce di 

essere grano, cioè vita che cresce.  

Attenzione! Tra la pula il chicco di grano c’è: 

basta solo vederlo e custodirlo passando da 

una “crisi” a un’altra, perché senza di essa non 

c’è raccolto, non c’è vita. 
  

Le giornate 

Durante il Campo si alternano momenti di 

formazione (momenti di incontro e di 

confronto a partire dalla Parola), di preghiera, 

gite di una giornata (scelte sulla base delle 

esigenze di tutte le famiglie), ed escursioni 

brevi, il tutto vissuto in un clima molto 

familiare. 
Al mattino è prevista, dopo la colazione, la 

preghiera delle Lodi e, per il resto della gior-

nata, vengono svolte attività comuni. 

Solitamente prima di cena c’è la Celebrazione 

Eucaristica o un momento di condivisione della 

Parola. 

Il dopo cena, per chi lo desidera, può diventare 

un momento di svago insieme.  

Negli incontri, al massimo due poiché il campo 

è già di per sé momento di crescita e di 

relazione nel fatto di condividere le giornate, 

si sviluppa il tema proposto con una breve 

presentazione da parte di una coppia di sposi 

che sollecita i presenti al dialogo e al 

confronto.  

Parallela all’attività degli adulti se ne svolge 

una similare per i bambini e i ragazzi, proget-

tata dagli animatori che si fanno carico dei 

bambini durante il tempo degli incontri. 
 

L’organizzazione 

Ogni famiglia ha una propria stanza, arredata 

di solito con un letto matrimoniale e un letto a 

castello. La camera dispone anche di bagno con 

box doccia e servizi. 

La preparazione dei pasti è affidata a 

volontari che usufruiranno della cucina di Casa 

Lagorai. 

La gestione della casa e le relative pulizie sono 

svolte dalle famiglie: anche questo piccolo 

momento di lavoro comune viene vissuto in 

condivisione. 

È necessario portare lenzuola ed asciuga-

mani personali.  

 

 

Vi aspettiamo! 
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